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Dalle Agenzie di stampa nazionali
· Da “Quotidiano Sanità” 
Dalla Newsletter del 17 giugno 2024
Antibiotici. Nel 2022 aumento del 25% dei consumi dopo la riduzione del 2020-2021. Prevalenza d’uso al Sud (43,3%) nettamente superiore al Nord (28,9%). Il rapporto Aifa
La prevalenza d’uso aumenta all’avanzare dell’età, raggiungendo il 60% negli over 85. Nel 2022 gli antibiotici hanno rappresentato, con 938,6 milioni di euro, il 3,5% della spesa e l’1,4% dei consumi totali a carico del Ssn. Nella fascia pediatrica il 33,7% (nel 2021 era il 23,7%) ha ricevuto almeno una prescrizione di antibiotici sistemici, con una media di 2,3 confezioni per ogni bambino trattato. Si conferma il trend in peggioramento del rapporto tra il consumo di antibiotici ad ampio spettro rispetto a quello di antibiotici a spettro ristretto. Leggi tutto. Link al rapporto. 

Prevenzione al femminile. Onda: “Il 19 giugno visite e servizi gratuiti in oltre 160 Ospedali Bollino Rosa di Fondazione Onda Ets”
Dalla pubertà alla menopausa, saranno offerti gratuitamente servizi clinico-diagnostici e informativi come visite, esami strumentali, colloqui, infopoint, conferenze e distribuzione di materiale dedicato nelle aree specialistiche di cardiologia, dermatologia, diabetologia, dietologia e nutrizione, endocrinologia e malattie del metabolismo, ginecologia e ostetricia, neurologia, oncologia ginecologica, oncologia medica, psichiatria, senologia e urologia. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 18 giugno 2024
Covid. L’obbligo di mascherine nei reparti che ospitano fragili scadrà il 30 giugno. Ministero della Salute al lavoro su una  circolare con le nuove raccomandazioni
L’obbligo di mascherina per i lavoratori, utenti e visitatori delle strutture sanitarie all’interno dei reparti che ospitano pazienti fragili, anziani o immunodepressi scadrà il prossimo 30 giugno. A partire dal 1° luglio dovrebbe venire meno anche quest’ultimo obbligo. Ma non verrà del tutto abbassata la guardia La direzione della Prevenzione starebbe infatti lavorando ad una circolare di raccomandazioni indirizzata ai direttori sanitari. Leggi tutto. 

Decreto liste d’attesa: Cgil e Fp: “Provvedimento elettorale senza copertura economica”
Confederazione e Categoria, in audizione oggi al Senato, ritengono "difficile escludere che il provvedimento sia stato approvato dal CdM per puro scopo di propaganda elettorale, con la continua promessa di abrogazione delle previsioni vigenti in materia di tetto di spesa che però non è presente nel testo, mentre ancora una volta si affronta il problema della carenza di personale facendo lavorare di più chi è in servizio anziché aumentare gli organici”. Leggi tutto. Link al testo. 

Decreto liste d’attesa. Nursind: “Provvedimento di facciata, senza infermieri chiuderanno ospedali”
“Il vero ostacolo all’intera sostenibilità del Ssn è la crescente difficoltà a reperire personale infermieristico. Una carenza tra l’altro destinata ad aggravarsi portandoci sotto di ulteriori 50mila unità nel 2030 e vanificando il decreto appena varato. Il problema purtroppo è che nessuno a livello istituzionale se ne fa carico. Prova ne sia che in Italia abbiamo un commissario per il granchio blu ma non per l’emergenza infermieristica”. Leggi tutto. Link al documento. 

Autonomia. Zampa (Pd): “Non cada nel vuoto allarme pediatri su rischio di disparità sanitarie tra Nord e Sud”
Attualmente un bambino che nasce nel Mezzogiorno ha un rischio di morte nel primo anno di vita del 70% superiore rispetto a uno nato al Nord’ e che ‘il rischio di povertà o esclusione sociale colpisce il 28,8% dei bambini e ragazzi sotto i 16 anni, con la massima incidenza nel Mezzogiorno (46,6%) e la minima nel Nord (18,3%). Leggi tutto.

Tumore del polmone. Con lo screening aumenta la sopravvivenza di oltre 7 anni e si risparmiano 2,3 miliardi di euro
Questa mattina, presso la Camera dei Deputati, è stato presentato un modello di valutazione clinico-economica del tumore al polmone, messo a punto da Crea Sanità con il contributo di Roche Italia. Con l’implementazione dello screening polmonare i pazienti potrebbero vedere incrementata la sopravvivenza di 7,63 anni e i costi sanitari subirebbero una riduzione i 2,3 miliardi di euro. Leggi.

“Social media sono pericolosi per la salute mentale dei giovani”. Avvertimenti come per il fumo. La proposta del capo della sanità Usa
In un editoriale pubblicato sul New York Times, il chirurgo generale dell’amministrazione Biden ha affermato che la crisi della salute mentale tra i giovani è un problema urgente, e i social media in questo hanno avuto “un importante peso” in negativo. "Quando gli adolescenti trascorrono più di tre ore al giorno sui social media osserviamo un raddoppio del rischio di sintomi di ansia e depressione". Inserire etichette come per i pacchetti di sigarette potrebbe essere d’aiuto ma non renderebbe i social più sicuri. Leggi tutto.

Dalla Newsletter del 19 giugno 2024
Arriva il via libera definitivo dalla Camera. L’autonomia differenziata ora è legge
Il provvedimento definisce procedure legislative e amministrative da seguire per giungere ad una intesa tra lo Stato e le Regioni che chiedono ulteriori autonomie. L’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia è consentita subordinatamente alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep). Proprio i Lep indicano la soglia costituzionalmente necessaria e costituiscono il nucleo invalicabile per rendere effettivi tali diritti su tutto il territorio nazionale. Leggi tutto. Link al testo.

Decreto liste d’attesa. Dal tetto di spesa per il personale alle sanzioni: tutti i dubbi della Cisl
In audizione al Senato per la Cisl non appare chiaro se l’Organismo di verifica e controllo sia tenuto a rispondere a tutte le segnalazioni che perverranno, nel caso "si rischia di creare un importante aggravio di attività". Andrebbe poi chiarito se per l’anno in corso l’aumento del tetto di spesa per il personale è da considerarsi aggiuntivo rispetto a quello già previsto dal decreto Calabria. Forti perplessità anche sul meccanismo necessario per approvare i piani triennali delle assunzioni. Leggi. 

Sanità. Performance 2023 del Network Regioni italiane. Cesarei stabili, meno ricoveri lunghi ma sfora spesa per dispositivi medici
Il lavoro coordinato dal Laboratorio MeS Management e Sanità dell’Istituto di Management della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. Rappresentanti delle Province Autonome di Trento e di Bolzano e di sette Regioni suddivise tra nord, centro e sud Italia (Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto) hanno analizzato i risultati di performance riferiti al 2023 e ottenuti dalle rispettive aziende sanitarie, territoriali e ospedaliere. Leggi tutto. 

Sicurezza delle cure. Report Oms: 1 paziente su 10 subisce danni durante il trattamento sanitario. Solo un terzo dei Paesi ha un piano d’azione
Allo stesso tempo, il documento dell’Oms evidenzia che oltre il 70% dei paesi ha compiuto lodevoli progressi nel lavoro verso l’istituzione di programmi nazionali per la salute e la sicurezza sul lavoro degli operatori sanitari. Leggi tutto. 

Inquinamento atmosferico. 8,1 mln di decessi nel 2021. Secondo fattore di rischio di morte per i bambini under 5. Il Rapporto Unicef/Hei 
Più di 700mila decessi di bambini al di sotto dei cinque anni sono collegati all’inquinamento atmosferico. 500mila di questi decessi erano legati all’inquinamento atmosferico domestico dovuto alla cottura in casa con combustibili inquinanti, soprattutto in Africa e in Asia. Ogni giorno quasi 2mila bambini under 5 muoiono a causa degli impatti sulla salute legati all’inquinamento atmosferico. Leggi tutto. 

Servizi sociali. Report Istat: la spesa dei Comuni cresce soprattutto al Sud (+8% nel 2021 contro 4,7% media nazionale) ma permangono disparità col Nord
L’aumento di registra soprattutto in Calabria (27,6%), in Puglia (18,5%) e in Basilicata (17,2%). Il divario rispetto alle altre aree del Paese resta però molto ampio. Al Nord-est le risorse per il welfare territoriale (197 euro pro-capite) sono ben al di sopra della media nazionale (142 euro) e quasi tre volte superiori rispetto al Sud (72 euro). Leggi tutto. 

Bonus psicologo. Ministero della Salute ricorda termini per modifiche ISEE e modalità fruizione
Il beneficiario ha 270 giorni di tempo, decorrenti dalla data di assegnazione del beneficio, per usufruirne. Decorso tale termine il beneficio sarà annullato automaticamente e le risorse non utilizzate saranno riassegnate nel rispetto dell’ordine della graduatoria individuando nuovi beneficiari. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 20 giugno 2024
Autonomia differenziata. Schillaci: “In sanità già c’è, può essere stimolo per migliorare”
Il Ministro della Salute commenta l’approvazione del Ddl: “Le Regioni hanno grande autonomia, in questo settore cambierà poco. Ma può essere uno stimolo per migliorare per chi, magari, non è stato particolarmente performante negli ultimi anni”. E poi sulle liste d’attesa: “Rispetteremo tutti i tempi previsti” per i decreti attuativi. Leggi tutto. 

In Italia il 28% degli adulti è sedentario, picco in Campania con il 50%. I dati dell’Iss 
Ma il 25% di chi non fa attività è convinto invece di farla in quantità sufficiente. Questo il quadro relativo al biennio 2022-2023 tracciato dalle sorveglianze Passi e Passi d’Argento dell’Istituto Superiore di Sanità. Le indicazioni su cui ci si basa sono i criteri dell’Oms, che prevedono 150 minuti a settimana di attività fisica moderata o 75 di attività intensa. Leggi tutto. 

Come ridurre il rischio di encefalite da zecche. Le indicazioni dell’Ecdc 
Secondo l’ultima relazione epidemiologica annuale dell’Ecdc pubblicata oggi, nel 2022 sono stati segnalati 3 650 casi di encefalite da zecche in 20 paesi dell’UE/SEE. La maggior parte dei casi si è verificata tra giugno e novembre, con luglio che ha registrato il maggior numero di casi segnalati. Leggi tutto. 

Nel 2021 in Italia la spesa sanitaria pro capite era meno della metà di quella della Germania. Siamo tra i Paesi Ue con i livelli più bassi di posti letto ospedalieri. Bene su tassi tumori, obesità e mortalità evitabile. Il rapporto Istat
Si conferma un divario tra le aree geografiche del Paese: il Mezzogiorno, con 2,7 posti letto per mille abitanti, si posiziona al di sotto della media nazionale (3,1 per mille abitanti). Nel 2022 il recupero di parte dell’attività ospedaliera si accompagna anche ad un aumento dell’emigrazione ospedaliera in tutte le regioni. Nel 2021 il Nord-est ha il tasso di mortalità evitabile più basso, pari a 16,9 decessi per 10mila abitanti, mentre il Mezzogiorno quello più alto, cioè 21,8 decessi. Leggi. 

Italia divisa in due sulle performance sociosanitarie. Veneto, Piemonte, Bolzano e Toscana al top. Insufficienti Sicilia, Molise, Basilicata e Calabria. Il rapporto Crea
Friuli-Venezia Giulia, Trento, Emilia-Romagna, Liguria, Valle d’Aosta, Marche e Lombardia (19,3 milioni di abitanti) promosse, ma con la sufficienza: raggiungono livelli di Performance tra 45 e per cento. “Rimandate” con livelli tra il 37 e il 44% Sardegna, Campania, Lazio, Umbria, Abruzzo e Puglia (circa 18,9 milioni di abitanti). Il 55% degli italiani, quindi vivono in Regioni con risultati soddisfacenti per la tutela della salute, mentre per il 45% le cose non vanno del tutto bene. 
Leggi tutto. Link alle schede regionali. Link all’executive summary.

Il calo dei tassi di fertilità mette a rischio la prosperità delle generazioni future. L’allarme dell’Ocse
Il tasso di fecondità totale nei Paesi Ocse si è dimezzato, passando da 3,3 figli in media nel 1960 a 1,5 nel 2022, al di sotto del “livello di sostituzione” di 2,1 figli per donna. Il tasso di fertilità totale è basso in Italia e Spagna, con 1,2 figli per donna nel 2022. Un declino che cambierà il volto di società, comunità e famiglie e avrà potenzialmente un impatto significativo sulla crescita economica e sulla prosperità. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 21 giugno 2024
Ondate di calore. Dall’attivazione del “codice calore” al potenziamento delle guardie mediche. Arrivano indicazioni del ministero alle Regioni
Fortemente raccomandata l’attivazione del cosiddetto "codice calore" ovvero l’istituzione di un percorso assistenziale preferenziale e differenziato nei pronto soccorso. Attivazione degli ambulatori territoriali 7 giorni su 7 sul periodo delle 12 ore. Riattivazione delle Uscar per favorire l’assistenza domiciliare. Potenziare il servizio di guardia medica. Queste alcune delle indicazioni contenute in una circolare diramata dal Dipartimento di prevenzione del ministero. Leggi tutto. 

Autonomia differenziata. Fmt: “Rischia di essere il de profundis per la sanità pubblica e universale”  
Grande preoccupazione espressa dalla Federazione dei medici territoriali. Esposito: “Prima la riforma del Titolo V, ora l’autonomia differenziata, questo malinteso regionalismo mette a rischio la qualità dei servizi sanitari per i cittadini e aumenta le disparità tra poveri e ricchi, tra sud e nord”. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 24 giugno 2024
Liste d’attesa. Schillaci: “Il 20-30% delle prescrizioni oggi inappropriate. Presto risposte”. Le mancate disdette impattano per il 20%
“Solo razionalizzando i processi, avendo il Cup unico, lavorando sulle mancate disdette e andando a combattere l’inappropriatezza prescrittiva riusciremo davvero a ridurre l’impatto delle liste d’attesa”, ha detto il ministro, che sulle mancate disdette si è appellato anche alla responsabilità dei cittadini. Leggi tutto. 

Liste d’attesa, il Tar boccia l’overbooking. Accolto il ricorso della Uil Fpl Medici in Lombardia
Annullata la delibera regionale. Per i giudici viola l’art. 8 del D.lgs. 502/1992, che demanda alla contrattazione collettiva nazionale la disciplina del lavoro del personale medico. Tra gli aspetti evidenziati anche il fatto che l’overbooking, nel caso in cui le visite aggiuntive rispetto agli slot disponibili non vadano deserte, possa determinare “una congestione delle visite, con rischio di incidere sulla qualità del servizio reso”. Leggi tutto. 

In Lombardia dentiere gratis per pazienti oncologici e vittime di traumi del distretto maxillo facciale
L’assessore Bertolaso ha portato la proposta di delibera in Giunta. L’iniziativa per un periodo sperimentale (6 mesi a partire da luglio), in cui saranno erogati, a carico del Ssr, dispositivi odontoiatrici implantari e protesici dietro accertamento del criterio che determina l’erogabilità da parte del medico specialista operante in una struttura pubblica. L’impatto economico è stimato in circa 750.000 euro. Leggi tutto. 

Droga. Sono 950 le nuove sostanze monitorate nel 2023 in Europa. L’Iss rappresenta l’Italia alla Global Coalition
Dalla Relazione europea sulle Droghe emerge la presenza di una gamma diversificata di prodotti, con nuove forme e combinazioni che espongono a maggiori rischi per la salute poiché spesso non si conosce l’esatta composizione di ciò che assume. In occasione della Giornata mondiale contro l’abuso di droga si riunisce a Salonicco la Global Coalition. Presente anche l’Italia con la direttrice ff del Centro nazionale Dipendenze e Doping dell’Iss, Simona Pichini. Leggi tutto. 

La crisi del Ssn: una questione di modello, non di strutture. Gruppo di studio per la salute del futuro
Gentile direttore, ringraziamo coloro che hanno dedicato tempo alla lettura attenta del nostro Documento e hanno voluto portarne all’attenzione altrui alcuni nostri contenuti per stimolare il dibattito. In questa nostra prima risposta, con riferimento alla lettera al direttore del 14 giugno u.s,. a firma di Claudio Maria Maffei, desideriamo ribadire e chiarire alcuni passaggi cruciali del nostro documento per una comprensione completa delle nostre posizioni. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 25 giugno 2024
Droghe, consumi choc tra i giovani: il 23% degli studenti ha consumato nel 2023 almeno una sostanza illegale. Schillaci: “Dobbiamo fare rete e informare”. La Relazione al Parlamento
Un quadro allarmante, che vede i giovani sempre più coinvolti. Se la cannabis e i suoi derivati restano le sostanze più utilizzata tra i ragazzi, 160mila studenti tra i 15 e i 19 anni riferiscono di aver consumato almeno una Nuova Sostanza Psicoattiva nel 2023; cresce anche il consumo di cocaina. Nel complesso il 2023 ha fatto contare 8.596 accessi in PS per droga, il 10% erano minorenni. I decessi sono stati 227. Da Schillaci “impegno a rafforzare le attività di prevenzione e la presa in carico”. Leggi tutto. Link alla relazione. 

Spesa sanitaria al 7% del Pil solo nel 2050. Il dossier della Ragioneria generale dello Stato
Lo scarto tra i principali scenari è molto ridotto e vede una crescita del livello di spesa in rapporto al Pil arrivare alla soglia del 7% solo nel 2050. Tra ben 25 anni. Nei diversi scenari esaminati si raggiungerà poi il 7,2 o 7,3% del Pil nel 2070. Dati molto distanti dagli auspicati interventi legislativi presentati in parlamento con i quali si punta ad ancorare la spesa sanitaria ad un livello minimo di Pil mai inferiore al 7,5% già nei prossimi anni. Leggi tutto. Leggi il documento. 

Decreto liste d’attesa. Anaao: “Servono correzioni per garantire certezza dei tempi e risorse”
Il segretario Di Silverio in audizione in Commissione Affari sociali al Senato: “Serve un cambio di rotta reale e non solo demagogico, perché i professionisti che operano nella sanità pubblica, continuando a garantire, nonostante tutto, l’esigibilità del diritto costituzionale alla salute, vanno gratificati, non aggrediti o additati al pubblico ludibrio”. Leggi tutto. Link al documento. 

Decreto liste d’attesa. Federsanità: “Necessario lavorare su appropriatezza prescrittiva e domanda di salute”
“La riduzione dei tempi delle liste di attesa delle prestazioni ambulatoriali passa attraverso iniziative di ottimizzazione della struttura dell’offerta e di incremento del numero delle stesse. Lavorare, però, esclusivamente sul potenziamento dell’offerta senza parallelamente avviare iniziative finalizzate al perseguimento dell’appropriatezza prescrittiva espone il sistema al ‘rischio’ di una crescita della domanda non collegata ai reali bisogni". Leggi tutto. 

Decreto liste d’attesa. Gimbe: “Nessun finanziamento aggiuntivo e tempi di realizzazione incerti”
E ancora, "non include misure per ridurre la domanda inappropriata di esami diagnostici e visite specialistiche e punta, oltre che su attività ispettive e sanzioni, sul potenziamento dell’offerta di prestazioni sanitarie con ulteriore sovraccarico dei professionisti sanitari che hanno carichi di lavoro già inaccettabili".  Così il presidente Cartabellotta in audizione presso la commissione Sanità del Senato. Leggi tutto. 

XXXIII edizione di Salute Direzione Nord: sostenibilità per un Ssn inclusivo e pronto a rispondere alle sfide
Prevenzione, telemedicina e liste di attesa sono alcune delle sfide alle quali dare risposte, insieme a temi quali oncologia, malattie rare, salute mentale e cronicità. Su questi grandi temi con l’obiettivo di disegnare un nuovo modello di salute, si sono confrontati istituzioni e clinici nel corso della XXXIII edizione di SDN, l’evento promosso da Fondazione Stelline e organizzata da Inrete a Palazzo Lombardia a Milano. Leggi tutto. 

Ospedale di Menaggio, il PS non chiude. Dopo le polemiche, Fontana conferma fiducia in Bertolaso 
“L’ospedale di Menaggio è una struttura bellissima che intendiamo valorizzare al massimo”, “nulla cambia rispetto alla situazione attuale e ogni eventuale futura decisione sarà concertata con i rappresentanti del territorio”. Così l’assessore Bertolaso ha chiuso, almeno per il momento, le polemiche sull’ipotesi di ridimensionamento della struttura. E a chi chiedeva le dimissioni di Bertolaso, il governatore Attilio Fontana risponde: “Ne riparliamo tra 4 anni”. Leggi tutto. 

Infezioni sessualmente trasmesse. Aumentano in Italia i contagi da sifilide, gonorrea, clamidia e diminuisce la consapevolezza
“Dal 2019 al 2022 i casi di Gonorrea sono raddoppiati; l’incremento dei casi di Sifilide è del 20%, mentre sono cresciuti del 25% quelli di Clamidia. Particolarmente coinvolti i giovani: serve una corretta informazione e la consapevolezza delle conseguenze dei comportamenti a rischio” sottolinea Barbara Suligoi dell’Iss nel corso della 16° edizione di Icar. Leggi tutto. 

Nel mondo oltre 3 milioni di decessi annui dovuti all’uso di alcol e droghe, la maggior parte tra gli uomini. Il Report Onu 
“L’uso di sostanze danneggia gravemente la salute individuale, aumentando il rischio di malattie croniche, condizioni di salute mentale e provocando tragicamente milioni di morti prevenibili ogni anno. Pone un pesante fardello sulle famiglie e sulle comunità, aumentando l’esposizione a incidenti, lesioni e violenza” ha dichiarato Tedros Adhanom Ghebreyesus, direttore generale dell’Oms. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 26 giugno 2024
“Proteggiamoci dal caldo”. Al via la campagna del Ministero. Schillaci: “Messe in campo misure per ridurre impatto sulla salute”
La campagna fa parte dell’attività estiva del Piano Caldo volto a prevenire rischi per la salute legati alle elevate temperature e promuovere interventi in favore delle persone più vulnerabili. Tra le iniziative messe in campo il nuovo spot per ricordare le regole da seguire per non esporsi ai rischi dovuti al caldo specialmente per le fasce più vulnerabili come anziani, malati cronici, bambini e donne in gravidanza. Il decalogo è consultabile anche sul sito del Ministero della Salute. Attivo da oggi il numero 1500. Leggi tutto. 

Lombardia. Consiglio approva il Piano socio sanitario con 20 emendamenti e 4 maxiemendamenti della Giunta  
Il via libera intorno alla mezzanotte di ieri, con 43 sì, 21 no, 6 astensioni. Il pacchetto dei maxi emendamenti della Giunta contiene proposte di integrazione del Piano in quattro ambiti: terapia del dolore, malattie rare, servizio psicologia delle cure primarie e valorizzazione delle professioni sanitarie. Bertolaso rilancia la lotta alle liste d’attesa e a “mettere in campo strumenti per sostenere la qualità della vita delle persone anziane, soprattutto non autosufficienti”. Leggi tutto. 

Dalle risorse alle condizioni di salute fino alla speranza di vita, il Sud è sempre indietro. Istat: “Marcate differenze territoriali”
È quanto emerso durante l’audizione dell’Istituto presso la Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale. “I livelli più bassi di finanziamento effettivo si riscontrano nelle regioni del Mezzogiorno, in particolare in Campania e Sicilia” e “la speranza di vita alla nascita è significativamente più elevata nelle Regioni del Nord”. Leggi tutto. Link al documento. 

Inattività fisica, quasi 1,8 miliardi di adulti a rischio di malattie
Uno studio condotto da ricercatori dell’Oms e pubblicato su The Lancet Global Health mostra una tendenza preoccupante all’inattività fisica tra gli adulti, che è aumentata di circa 5 punti percentuali tra il 2010 e il 2022 ed espone gli adulti a un rischio maggiore di malattie cardiovascolari come infarti e ictus, diabete di tipo 2, demenza e tumori come quello al seno e al colon. Leggi tutto. 

Sanità, STADA Health Report 2024: “Quasi la metà dei cittadini europei non è soddisfatta del sistema sanitario del suo Paese”
Butti (AD EG STADA): “Il report aiuta a identificare alcune delle principali tendenze e preoccupazioni dei cittadini europei". Leggi tutto. 

La libera professione ‘capro espiatorio’ per le liste d’attesa
Gentile Direttore, ora che le luci dell’ultima campagna elettorale si sono spente, e comincia l’iter di conversione del DL “liste di attesa”, è possibile re-intervenire sull’attività libero professionale intramoenia (ALPI) dei Medici dipendenti del SSN, fatta oggetto di attenzione particolare da parte del provvedimento legislativo. A causa, forse, del pregiudizio antico, che considera l’ALPI responsabile, o corresponsabile, delle liste di attesa per l’accesso alle cure pubbliche. Nessuna meraviglia. L’ALPI è stata malvista fin dalla sua istituzione, sia dalla politica di destra che da quella di sinistra, per ragioni spesso sovrapponibili. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 27 giugno 2024
Fascicolo sanitario elettronico 2.0: sulla privacy non ci siamo. Il Garante avvia procedimenti nei confronti di 18 Regioni e le due Province autonome. “Situazione grave”
L’Autorità: “Le difformità riscontrate hanno reso evidente che alcuni diritti (es. oscuramento, delega, consenso specifico) e misure (es. misure di sicurezza, livelli di accesso differenziati, qualità dei dati) introdotte dal decreto del 7 settembre, proprio a tutela dei pazienti, non sono garantite in modo uniforme in tutto il Paese”. La “grave situazione” segnalata al Presidente del Consiglio e al Ministro della salute. Leggi tutto. 

Ssn. Il monito della Corte dei Conti: “Decisioni e investimenti non sonopiù rinviabili per garantire il diritto alla salute”
Il Ssn, "dopo aver sostenuto uno sforzo corale per limitare gli effetti della pandemia, soffre di una crisi sistemica – accentuata dalla ‘fuga’ del personale sanitario, non adeguatamente remunerato". Centrale il tema del personale: "Nonostante gli interventi messi in atto, persiste il problema della maggiore attrattività del privato dovuta a salari mediamente più elevati non solo all’estero, ma anche nelle diverse parti del Paese. Investire sulla capacità del Ssn di trattenere il personale sanitario impiegato, soprattutto i più giovani". Leggi tutto. Link alla relazione. 

Decreto liste d’attesa. La domanda supera l’offerta. Mantoan (Agenas): “Una tempesta perfetta. Piattaforma nazionale strategica per monitoraggio e appropriatezza”
In media in Italia, nel 2023, il numero di prestazioni totali erogate (escluse quelle di laboratorio) è diminuito rispetto al 2019 dell’8% e quello delle prime visite erogate è diminuito mediamente del 10%. Questi i dati presentati dal Direttore di Agenas Mantoan, audito in Commissione Affari Sociali al Senato sulla conversione in Legge del DL “Liste d’attesa”. Dalla Piattaforma nazionale liste di attesa un aiuto per promuovere l’appropriatezza. Leggi tutto. 

Dalla Newsletter del 28 giugno 2024
Fascicolo sanitario elettronico. Lo utilizza solo un italiano su cinque. Male le Asl. Regioni ancora indietro su molti servizi. La mappa
Tra gennaio e marzo 2024, è stato utilizzato di media dal 96% dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta. Quanto alle Asl, ne ha fatto uso solo il 74% con grandi differenze a livello regionale: dallo 0% di utilizzo in Liguria al 100% in dieci Regioni (Lombardia, Molise, Bolzano, Trento, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, Valle d’Aosta e Veneto). Il Fse diventerà obbligatorio in tutte le Regioni entro il 2026. C’è invece tempo fino al prossimo 30 giugno per opporsi al caricamento dei propri dati e dei documenti clinici precedenti il 19 maggio 2020. Leggi tutto. 

Questo numero di Block Notes è pubblicato sul nostro sito al seguente Link

Tutti i numeri arretrati di Block Notes sono disponibili sul sito della CGIL Lombardia al seguente Link.
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